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Introduzione 
 

Il tirocinio di quest'anno ci ha permesso di aprire gli occhi su realtà di cui conoscevamo l'esistenza, 
ma di cui non avevamo ancora sviluppato una consapevolezza profonda.  
Il titolo scelto per la ricerca empirica in educazione, “Le lucciole della notte”, vuole esaltare quelle 
donne, ragazze, bambine che non devono essere giudicate, ma aiutate a vedere la luce che c'è in 
ognuna di loro, offrendo la possibilità di un futuro migliore. 
 

 
Fase uno 

problema, tema e obiettivo di ricerca 
 

Dopo aver scelto la macro-tematica su cui volevamo fare ricerca empirica, abbiamo formulato un 
problema di ricerca: “ che relazione c’è tra la cultura di appartenenza e la riabilitazione 
bio-psico-sociale nelle donne Nigeriane e dell’Est Europa, vittime di tratta?” 
Il tema della nostra ricerca è, quindi, indagare le “differenze culturali, nel fenomeno della tratta, che 
influenzano il percorso bio-psico-sociale delle donne Nigeriane e dell’Est Europa”. 
Da qui ci siamo poste come obiettivo, quello di cercare una relazione significativa tra la cultura 
d’origine e la fase “finale” di recupero. 
 

Fase due 
quadro teorico 

 
1. Mappa concettuale 
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2. Stesura 
La cultura è un insieme di norme, miti, simboli, pratiche, valori e linguaggi condivisi, che vengono 
trasmessi di generazione in generazione. La cultura è fondamentale per per creare un'identità umana. 
Ma qual è il punto di contatto con la prostituzione? 
La prostituzione è definita come una prestazione sessuale a scopo di lucro; il modo di percepirla 
cambia a seconda della cultura. 
Spesso questo fenomeno è legato a quello della tratta, volta ad esercitare il controllo su un'altra 
persona per scopi personali, spesso di lucro. 
Le motivazioni che spingono le ragazze a partire dal loro paese sono molteplici, ma alcune lo fanno 
per scelta personale, altre perché sono costrette con la violenza, con minacce o perché ingannate. 
Le intenzioni iniziali alla partenza, come il desiderio di ricchezza ed emancipazione, sono influenzate 
dalla dilagante globalizzazione e colonizzazione, che influenzano l'individualismo. 
Si analizzano ora alcune caratteristiche della cultura nigeriana ed Est Europea. 
Le africane mirano all'emancipazione e al miglioramento economico per se stesse e soprattutto per la 
famiglia. 
I vincoli che le legano alla prostituzione sono sociali e legali: il patto viene stipulato tra le Maman o 
l'organizzazione, la famiglia, la ragazza, tutto di fronte ad un notaio. Se il patto venisse rotto, la 
famiglia e i suoi beni, ne risentirebbero. 
Ma questo non basta perché dal punto di vista economico sono legate alla Maman da un debito: può 
andare dai 40.000 ai 100.000 euro. 
Per renderlo vincolante anche dal punto di vista religioso, le ragazze prima di compiere il lungo 
viaggio, vengono sottoposte al rito Vodoo che le convince ad obbedire, per paura di andare incontro a 
conseguenze molto gravi. Il vincolo sociale riguarda la paura di essere arrestate e rimandate in patria, 
dove le attendono il rifiuto dei parenti. 
Inoltre, una volta in Italia vengono private dei documenti, rimanendo isolate in modo che l’unico 
punto di riferimento resti la Maman, la quale è sempre accompagnata da un compagno che esercita 
violenza sulle ragazze nel caso disobbediscano. 
Per quanto riguarda l'Est Europa, le ragazze sono spesso disinformate di cosa realmente andranno a 
fare una volta arrivate nel paese di destinazione.  
Nella fase di reclutamento vengono costrette con la violenza che continua anche arrivate a 
destinazione: il vincolo più grande che le fa desistere dal non voler uscire dalla tratta è la paura di 
altre violenze. 
Le ragazze dell'est, a differenza delle nigeriane, oltre alle motivazioni economiche e al desiderio 
d'indipendenza, mirano alla creazione di un nucleo familiare.  
Chi le informa della possibilità di fuggire, sono infatti il marito o il fidanzato, facente parte 
dell'organizzazione criminale. Per il loro legame affettivo con l'aguzzino, è molto difficile convincerle 
ad uscire dal giro della tratta.  
Come avviene il primo contatto? 
Il primo contatto con l’operatore ha come obiettivo quello di instaurare fiducia tramite l’ascolto per 
comprendere le esigenze e le motivazioni ad uscire dal circuito della prostituzione. L’operatore deve 
spiegare le opportunità fornite dalla Legge Italiana e cercare di spingere la donna a denunciare i suoi 
aguzzini; deve anche garantire accoglienza e sostegno, proporre loro una nuova prospettiva di vita 
tramite l’illustrazione dei programmi disponibili. 
L’intervento si può attivare in due modi, spesso grazie anche ad un amico, un cliente o un 
connazionale: come conseguenza di una richiesta di aiuto da parte di una vittima o come offerta di 
aiuto dell'operatore.  
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La richiesta di aiuto viene fatta chiamando il numero verde o grazie all'unità di strada, oppure tramite 
la caritas. A favorire questo processo è la presenza o meno di un mediatore culturale. 
Le motivazioni che le spingono a chiedere aiuto possono essere la volontà di emancipazione, 
indipendenza, rabbia, problemi di salute o gravidanza. 
L'equipe che si occupa della loro riabilitazione è composta da più professionisti che garantiscono un 
supporto economico, psicologico, sanitario, lavorativo, abitativo, legale, corsi di formazione ed 
italiano, tramite comprensione e ascolto. 
Gli obiettivi che si prefiggono sono la creazione di autonomia, consapevolezza, benessere e nuovi 
interessi; valorizzazione delle esperienze e capacità pregresse. 
In questo percorso di riabilitazione le donne dell’Est Europa danno dei risultati positivi, poichè il loro 
obiettivo è quello di rimanere in Italia. Le donne nigeriane, invece, incontrano difficoltà a causa della 
maggiore influenza culturale, delle difficoltà linguistiche, della scarsa predisposizione verso alcuni 
lavori e pregiudizi da parte dei datori di lavoro. 
Per questi motivi si cercano per loro lavori semplici e ripetitivi, per lo più a conduzione familiare, per 
rispondere alla loro esigenza di rapporti significativi. 
 
3. Bibliografia 

- Beneduce R. , “Sessualità, Corpi “fuori luogo”, cultura” ,  in “Pagine: il sociale da fare e 
pensare”, 2003; 

- Carrisi G. , “La fabbrica delle prostitute” ,  Newton Compton, 2011; 
- Da Pra Pocchiesa M. , “Prostituzione: un mondo che attraversa un mondo” , Cittadella, 2011; 
- Ravagnani L. , Romano C. A. , “L’influenza dei rito Vodoo un nel fenomeno della tratta di 

donne dalla Nigeria” , in “Rassegna italiana di criminologia”, Ottobre 2005; 
- Tesi di laurea Bono M, relatore prof. Prina F.,1999, “La prostituzione straniera a Torino, il 

caso delle donne immigrate dall’Est Europeo” . 
 
Sitografia 

- Donne vittime della tratta, esperienze e metodologie 
http://www.piemonteimmigrazione.it/site/images/stories/tratta/documenti/esperienze-metodol
ogie.pdf , 2005. 
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Fase tre 
 ipotesi di lavoro e fattori (dipendenti, indipendenti, intervenienti, moderatori) 

 
Poichè la nostra ricerca è esplorativa e non confermativa, non abbiamo un'ipotesi che ci guidi nella 
stesura del progetto di ricerca. Supponiamo però che la cultura di appartenenza influenzi il diverso 
reinserimento sociale delle donne e la loro ripresa bio-psicologica. 
Il fattore indipendente della nostra ricerca è la cultura (Nigeriana ed Est Europea), mentre quello 
dipendente è la riabilitazione bio-psico-sociale. 
I fattori moderatori potrebbero essere il livello di conoscenza sull'argomento da parte degli operatori, 
l’età delle ragazze, il diverso grado di resilienza; non abbiamo rilevato fattori intervenienti. 
 

Fase quattro 
strategia di ricerca utilizzata e il perché della scelta 

 
La strategia di ricerca utilizzata è la ricerca standard, di tipo quantitativo.  
Ha quindi una visione atomistica del fenomeno di riferimento; si interessa non del soggetto in quanto 
tale, ma di comprendere se esista una relazione significativa tra due fattori, usando i soggetti come 
conferma o smentita dell’ipotesi iniziale. 
Il processo logico di una ricerca quantitativa è la deduzione.  
Proprio perché siamo state interessate a ricercare un legame tra due variabili, la nostra scelta è 
ricaduta sulla ricerca standard. 
 

Fase cinque 
definizione operativa dei fattori 

 

Fattore Indicatori Item di rilevazione Variabili 

Informazioni 
generali  

Tipologia del servizio In che servizio lavori? ❏ Casa di prima 
accoglienza 

❏ Comunità  
❏ Convivenza 

guidata 
❏ Centro 

d’ascolto 
❏ Centro di 

impiego 
❏ Unità di strada  

 Tipo di aiuto offerto Che tipo di 
aiuto/supporto offrite 
alle donne straniere? 

❏ Supporto 
economico 

❏ Supporto 
educativo 

❏ Supporto 
psicologico 

❏ Inserimento 
sociale 

❏ Inserimento 
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lavorativo 
❏ Consulenza 

legale 
❏ Percorso 

religioso 
❏ Assistenza 

sanitaria  
❏ Scuola di 

italiano 
❏ Protezione dei 

familiari 
❏ Altro:____ 

 Ruolo professionale Che ruolo 
professionale eserciti? 

❏ Psicologo 
❏ Educatore 
❏ Avvocato 
❏ Infermiere 
❏ Oss 
❏ Medico 
❏ Mediatore 

culturale  
❏ Volontario 
❏ Insegnante di 

italiano 
❏ Altro:___ 

Storia e Origini delle 
donne Nigeriane  

Provenienza Da dove provengono 
le ragazze nigeriane, 
in media? 

❏ Grandi città  
❏ Piccole città  
❏ Villaggio 
❏ Campagna 
❏ Altro:___ 

 Luogo di reclutamento Dove vengono 
reclutate 
generalmente? 

❏ Stato di Edo 
❏ Stato di Abia 
❏ Stato di 

Anambra 
❏ Stato di Akwa 

Ibom 
❏ Altro:___ 

 Etnia Qual è l’etnia 
prevalente delle 
ragazze nigeriane? 

❏ Edo 
❏ Igbo 
❏ Yoruba 
❏ Altro:___ 

 Età all’arrivo in Italia Quanti anni hanno in 
media le ragazze 
nigeriane arrivate in 
Italia? 

❏ 15-17 
❏ 18-20 
❏ Meno di 15 
❏ Più di 20 
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 Livello di istruzione  Quale livello di 
istruzione hanno le 
ragazze arrivate in 
Italia? 

❏ Scuola 
elementare  

❏ Scuola media 
❏ Diploma di 

scuola 
superiore  

❏ Laurea 
❏ Nessuno 

  Lavoro Hanno mai lavorato 
nel loro paese? 

❏ Sì 
❏ No 

 Famiglia Erano sposate 
all’arrivo in Italia? 

❏ Sì,  erano 
sposate 

❏ No, non erano 
sposate  

❏ No, ma 
avevano un 
fidanzato 

  Avevano dei figli 
quando sono arrivate? 

❏ Sì 
❏ No 

 Religione Qual è la religione 
prevalente in Nigeria? 

❏ Animista 
❏ Cristiana 
❏ Musulmana 
❏ Altro:__ 

  Quanto è importante 
per loro? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza  
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 Rispetto della donna Pensi che la donna in 
Nigeria sia rispettata? 

❏ Su 
❏ No 

 Informatore Chi mette al corrente 
le ragazze della 
possibilità di partire? 

❏ Un amico/a 
❏ La famiglia 
❏ Il 

marito/fidanza
to 

❏ Qualcuno che 
era già stato in 
Italia 

❏ Qualcuno che 

11 



 

conosceva 
ragazze in 
Italia 

❏ Altro:___ 

  E’ una persona di cui 
si fidano? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza  
❏ Poco 
❏ Per nulla 

  Da cosa sono legate 
alla persona che le 
conduce in Italia? (Per 
ognuna delle variabili 
sarà inserita una scala 
di valutazione) 

❏ Un debito 
economico 

❏ Legame 
affettivo 

❏ Contratto 
legale 

❏ Ricatto che 
coinvolge i 
familiari 

❏ Minacce 
❏ Rito religioso 

(vodoo) 
❏ Altro:____ 

 Aspettative Quali sono le 
principali aspettative 
delle donne? (Per 
ognuna delle variabili 
sarà inserita una scala 
di valutazione) 

❏ Migliorare la 
condizione 
dizione 
economica 

❏ Studiare 
❏ Lavorare 
❏ Essere più 

indipendenti 
❏ Seguire il 

proprio 
marito/fidanza
to per formare 
una famiglia  

❏ Sono state 
costrette  

❏ Altro:___ 

Riabilitazione 
bio-psico-sociale  

Supporti fondamentali  Quanto pensi siano 
importanti questi 
supporti? (Per ognuna 
delle variabili sarà 
inserita una scala di 
valutazione) 

❏ Supporto 
economico 

❏ Consulenza 
legale 

❏ Assistenza 
sanitaria 

❏ Supporto 
psicologico 

❏ Percorso 
spirituale 
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❏ Supporto per 
il 
reinserimento 
sociale  

❏ Inserimento 
lavorativo 

❏ Scuola di 
italiano 

❏ Cura del 
proprio corpo  

❏ Protezione dei 
familiari 

 Motivazioni  Quali sentimenti o 
situazioni pensi che 
spingano le ragazze ad 
uscire dalla tratta? 

❏ Preoccupazion
e per i 
familiari 

❏ Problemi fisici 
❏ Gravidanza 
❏ Problemi 

economici 
❏ Problemi 

psichici 
❏ Esempi di 

altre ragazze 
❏ Rabbia 
❏ Vergogna 
❏ Voglia di 

riscatto 
❏ Indipendenza 
❏ Fiducia in chi 

le ha offerto 
aiuto 

 Tempo impiegato Quanto tempo 
impiegano le ragazze 
per uscirne? 

❏ Meno di un 
mese 

❏ Qualche mese 
❏ Circa un anno 
❏ Circa due anni 
❏ Più di due 

anni 

 Vita quotidiana  Come trascorrono, 
generalmente, il loro 
tempo? 

❏ Lavoro 
❏ Studio 
❏ Corsi di 

formazione 
❏ Corsi di 

italiano 
❏ Altro:____ 
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 Modalità per 
affrontare il loro 
vissuto 

Come affrontano la 
loro riabilitazione 
bio-psico-sociale? 

❏ Molto bene 
❏ Abbastanza 

bene 
❏ Hanno 

qualche 
difficoltà  

❏ Hanno molta 
difficoltà 

  In cosa trovano 
maggiore difficoltà? 

❏ Richiesta 
d’aiuto  

❏ Assistenza 
sanitaria 

❏ Supporto 
psicologico 

❏ Reinserimento 
sociale 

❏ Inserimento 
lavorativo 

❏ Inserimento 
abitativo 

❏ Imparare 
l’italiano 

❏ Cura del 
corpo 

❏ Altro:____ 

  Quanto le difficoltà 
sono legate ad aspetti 
culturali e/o etnici? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza  
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 

Storia e Origini delle 
donne dell’Est 
Europa 

Provenienza Da dove provengono 
le ragazze, in media? 

❏ Grandi città  
❏ Piccole città  
❏ Villaggio 
❏ Campagna 
❏ Altro:___ 

 Luogo di reclutamento Dove vengono 
reclutate 
generalmente? 

❏ Albania 
❏ Romania 
❏ Bulgaria 
❏ Moldavia 
❏ Ungheria 
❏ Altro:___ 

 Età all’arrivo in Italia Quanti anni hanno in 
media le ragazze 
arrivate in Italia? 

❏ 15-17 
❏ 18-20 
❏ Meno di 15 
❏ Più di 20 
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 Livello di istruzione  Quale livello di 
istruzione hanno le 
ragazze arrivate in 
Italia? 

❏ Scuola 
elementare  

❏ Scuola media 
❏ Diploma di 

scuola 
superiore  

❏ Laurea 
❏ Nessuno 

  Lavoro Hanno mai lavorato 
nel loro paese? 

❏ Sì 
❏ No 

 Famiglia Erano sposate 
all’arrivo in Italia? 

❏ Sì,  erano 
sposate 

❏ No, non erano 
sposate  

❏ No, ma 
avevano un 
fidanzato 

  Avevano dei figli 
quando sono arrivate? 

❏ Sì 
❏ No 

 Religione Qual è la religione 
prevalente nell’Est 
Europa? 

❏ Ebraica 
❏ Cristiana 
❏ Musulmana 
❏ Buddista 
❏ Altro:__ 

  Quanto è importante 
per loro? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza  
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 Rispetto della donna Pensi che la donna 
nell’Est Europa  sia 
rispettata? 

❏ Si 
❏ No 

 Informatore Chi mette al corrente 
le ragazze della 
possibilità di partire? 

❏ Un amico/a 
❏ La famiglia 
❏ Il 

marito/fidanza
to 

❏ Qualcuno che 
era già stato in 
Italia 
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❏ Qualcuno che 
conosceva 
ragazze in 
Italia 

❏ Altro:___ 

  E’ una persona di cui 
si fidano? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza  
❏ Poco 
❏ Per nulla 

  Da cosa sono legate 
alla persona che le 
conduce in Italia? (Per 
ognuna delle variabili 
sarà inserita una scala 
di valutazione) 

❏ Un debito 
economico 

❏ Legame 
affettivo 

❏ Contratto 
legale 

❏ Ricatto che 
coinvolge i 
familiari 

❏ Minacce 
❏ Rito religioso 

(vodoo) 
❏ Altro:____ 

 Aspettative Quali sono le 
principali aspettative 
delle donne? (Per 
ognuna delle variabili 
sarà inserita una scala 
di valutazione) 

❏ Migliorare la 
condizione 
dizione 
economica 

❏ Studiare 
❏ Lavorare 
❏ Essere più 

indipendenti 
❏ Seguire il 

proprio 
marito/fidanza
to per formare 
una famiglia  

❏ Sono state 
costrette  

❏ Altro:___ 

Riabilitazione 
bio-psico-sociale  

Supporti fondamentali  Quanto pensi siano 
importanti questi 
supporti? (Per ognuna 
delle variabili sarà 
inserita una scala di 
valutazione) 

❏ Supporto 
economico 

❏ Consulenza 
legale 

❏ Assistenza 
sanitaria 

❏ Supporto 
psicologico 

❏ Percorso 
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spirituale 
❏ Supporto per 

il 
reinserimento 
sociale  

❏ Inserimento 
lavorativo 

❏ Scuola di 
italiano 

❏ Cura del 
proprio corpo  

❏ Protezione dei 
familiari 

 Motivazioni  Quali sentimenti o 
situazioni pensi che 
spingano le ragazze ad 
uscire dalla tratta? 

❏ Preoccupazion
e per i 
familiari 

❏ Problemi fisici 
❏ Gravidanza 
❏ Problemi 

economici 
❏ Problemi 

psichici 
❏ Esempi di 

altre ragazze 
❏ Rabbia 
❏ Vergogna 
❏ Voglia di 

riscatto 
❏ Indipendenza 
❏ Fiducia in chi 

le ha offerto 
aiuto 

 Tempo impiegato Quanto tempo 
impiegano le ragazze 
per uscirne? 

❏ Meno di un 
mese 

❏ Qualche mese 
❏ Circa un anno 
❏ Circa due anni 
❏ Più di due 

anni 

 Vita quotidiana  Come trascorrono, 
generalmente, il loro 
tempo? 

❏ Lavoro 
❏ Studio 
❏ Corsi di 

formazione 
❏ Corsi di 

italiano 
❏ Altro:____ 
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 Modalità per 
affrontare il loro 
vissuto 

Come affrontano la 
loro riabilitazione 
bio-psico-sociale? 

❏ Molto bene 
❏ Abbastanza 

bene 
❏ Hanno 

qualche 
difficoltà  

❏ Hanno molta 
difficoltà 

  In cosa trovano 
maggiore difficoltà? 

❏ Richiesta 
d’aiuto  

❏ Assistenza 
sanitaria 

❏ Supporto 
psicologico 

❏ Reinserimento 
sociale 

❏ Inserimento 
lavorativo 

❏ Inserimento 
abitativo 

❏ Imparare 
l’italiano 

❏ Cura del 
corpo 

❏ Altro:____ 

  Quanto le difficoltà 
sono legate ad aspetti 
culturali e/o etnici? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza  
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 
 

Fase sei 
popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento 

 
Dopo aver contattato vari servizi su Torino e provincia che si occupano dell’argomento, abbiamo 
riscontrato la difficoltà a somministrare il questionario direttamente alle ragazze vittime di tratta.  
Abbiamo deciso, quindi, di coinvolgere gli operatori dei servizi, che saranno l’unità di raccolta; 
mentre l’unità di analisi rimarranno le vittime. 
La popolazione di riferimento è formata dalle Associazioni e dalle Cooperative che si occupano delle 
donne nigeriane e dell’Est Europa, vittime di tratta, che vivono a Torino. 
Il campione di riferimento è formato da 22 operatori (educatori, volontari, psicologi e mediatori 
culturali) presso il Sermig, la comunità Casa Gabriela del Gruppo Abele, la Cooperativa Sociale 
Progetto Tenda, l’Associazione Amici di Lazzaro e l’Associazione Papa Giovanni XXIII. 
Poiché abbiamo riscontrato delle problematiche riguardanti la scelta dei soggetti a cui somministrare 
il questionario, come scritto sopra, abbiamo usato una tecnica di campionamento non probabilistica, 
quella accidentale, formata dalle persone che sono riuscite a darci la disponibilità. 
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Fase sette 

tecniche, strumenti di rilevazione dei dati 
 

Poichè la ricerca è standard, la tecnica utilizzata è quella del questionario autocompilato a risposte 
chiuse, che ha un alto grado di strutturazione.  
Abbiamo deciso, come strumento, di somministrare il questionario online per abbattere i costi di 
rilevazione e per raggiungere un territorio più vasto. 
Ci sono però delle negatività, come ad esempio la mancanza di controllo sul contesto di rilevazione e 
la perdita di informazioni legate alla comunicazione non verbale. 
 
Di seguito il link per il questionario online: 
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdqyUXGMYJRDlcyDEkxElV-THXzMU2gIXWxA-C7
65UzDrYmgA/viewform?usp=sf_link 
 
Abbiamo impostato il questionario in tre parti: 

1. Tipo di servizio offerto e profilo professionale dell’operatore; 
2. Indagine sulle donne nigeriane vittime di tratta; 
3. Indagine sulle donne dell’Est Europa vittime di tratta. 

 
                   Codice (non compilare) _ _ 

Questionario  
 

PARTE UNO 
 
1)In che servizio lavori? 

❏ Casa di prima accoglienza 
❏ Comunità  
❏ Convivenza guidata  
❏ Centro d’ascolto 
❏ Centro di impiego 
❏ Unità di strada 
❏ Altro:________ 

 
2)Che tipo di servizio/supporto/aiuto offrite alle donne straniere? ( E’ possibile crocettare più risposte) 

❏ Supporto economico 
❏ Supporto psicologico 
❏ Supporto educativo 
❏ Inserimento sociale 
❏ Inserimento lavorativo 
❏ Consulenza legale 
❏ Percorso religioso 
❏ Assistenza sanitaria 
❏ Scuola di italiano 
❏ Protezione dei familiari 
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❏ Altro:_______________ 
 
3)Che ruolo professionale eserciti? 

❏ Psicologo 
❏ Educatore 
❏ Avvocato 
❏ Infermiere 
❏ Oss 
❏ Medico 
❏ Mediatore culturale 
❏ Volontario 
❏ Insegnante di italiano 
❏ Altro: ________________________________________ 

 
PARTE DUE 
 
4) Le ragazze nigeriane provengono generalmente da: 

❏ Grandi città 
❏ Piccole città 
❏ Villaggio 
❏ Campagna 
❏ Altro:___________ 

 
5) Generalmente dove vengono reclutate? 

❏ Stato di Edo 
❏ Stato di Abia 
❏ Stato di Anambra 
❏ Stato di Akwa Ibom 
❏ Altro:___________ 

 
6)Quanti anni hanno, in media, le ragazze nigeriane che arrivano in Italia? 

❏ 15-17 anni 
❏ 18-20 anni 
❏ Meno di 15 
❏ Più di 20 

 
7) Secondo la tua esperienza, qual è l'etnia prevalente delle ragazze nigeriane che arrivano in Italia? 

❏ Edo 
❏ Igbo 
❏ Yoruba 
❏ Altro:_________ 

 
8) Quale livello di istruzione hanno le ragazze nigeriane arrivate in Italia? 

❏ Scuola elementare 
❏ Scuola media 
❏ Diploma di scuola superiore 
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❏ Laurea 
❏ Nessuno  

 
9) Lavoravano prima di venire in Italia? 

❏ Sì 
❏ No 

 
10)Erano sposate all’arrivo in Italia? 

❏ Sì, erano sposate 
❏ No, non erano sposate  
❏ No, ma avevano un fidanzato 

 
11) Avevano dei figli quando sono arrivate? 

❏ Sì 
❏ No 

 
12) Quanto pensi che sia importante per una ragazza nigeriana ognuno dei seguenti supporti? (indicare 
su una scala da 1 a 5, dove con 1 si intende “per nulla” e con 5 “indispensabile”) 

❏ Supporto economico                                            1            2            3           4           5 
❏ Consulenza legale                                                1            2            3           4           5 
❏ Assistenza sanitaria                                              1            2            3           4           5 
❏ Supporto psicologico                                             1            2            3           4           5 
❏ Percorso spirituale o religioso                               1            2            3           4           5 
❏ Supporto per il reinserimento sociale                    1            2            3           4           5 
❏ Inserimento lavorativo                                           1            2            3           4           5 
❏ Scuola di italiano                                                   1            2            3           4           5 
❏ Cura e consapevolezza del proprio corpo             1            2           3            4          5 
❏ Protezione dei familiari                                          1            2            3           4          5 

 
13) Secondo la tua esperienza, per le ragazze nigeriane quanto è importante la religione? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza 
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 
14) Qual è la religione prevalente tra le ragazze nigeriane? 

❏ Cristiana 
❏ Musulmana 
❏ Animista 
❏ Altro:_______ 

 
15) Pensi che la donna in Nigeria sia rispettata? 

❏ Si 
❏ No 

 
 

21 



 

 
16) Le ragazze nigeriane che hai incontrato nel corso di questi anni sono arrivate in Italia con 
l’aspettativa di (indicare su una scala da 1 a 5, dove con 1 si intende “aspettativa basse” e con 5 
“aspettativa alta”): 

❏ Migliorare la propria condizione economica                                    1     2     3     4     5  
❏ Studiare                                                                                           1     2     3     4     5  
❏ Trovare un lavoro                                                                            1     2     3     4     5  
❏ Essere più indipendenti                                                                   1     2     3     4     5  
❏ Seguire il proprio marito/fidanzato per creare una famiglia             1     2     3     4     5  
❏ Sono state costrette con la forza                                                     1     2     3     4     5  
❏ Altro: ______________________________________________ 

 
17) Generalmente, chi mette al corrente le ragazze nigeriane della possibilità di partire per l'Italia? 

❏ Un amico/a 
❏ La famiglia 
❏ Il marito/ fidanzato 
❏ Qualcuno che era già stato in Italia 
❏ Qualcuno che conosceva ragazze in Italia 
❏ Altro:___________ 

 
18) E’ una persona di cui si fidano? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza 
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 
19)Le ragazze nigeriane sono legate a chi le porta in Italia da: (indicare su una scala da 1 a 5, dove 
con 1 si intende “per nulla” e con 5 “molto”) 

❏ Un debito economico.                              1          2         3          4          5 
❏ Un legame affettivo                                  1          2         3          4          5 
❏ Un contratto legale                                   1          2         3          4          5 
❏ Un ricatto che coinvolge i familiari            1          2         3          4          5 
❏ Minacce di violenza                                  1          2         3          4          5 
❏ Un rito religioso (es. Voodoo)                   1          2         3          4          5 
❏ Altro:__________________________________ 

 
20) Quali sentimenti o situazioni pensi che spingano le ragazze nigeriane a chiedere aiuto per  uscire 
dalla tratta? (Indicarne massimo 3) 

❏ Preoccupazione per i familiari 
❏ Problemi fisici 
❏ Gravidanza 
❏ Problemi economici 
❏ Problemi psichici 
❏ Esempi di altre ragazze che sono uscite dalla tratta 
❏ Rabbia 
❏ Vergogna 

22 



 

❏ Voglia di riscatto 
❏ Necessità di indipendenza 
❏ Fiducia nei confronti di chi le ha offerto aiuto 

 
21) Generalmente le ragazze nigeriane quanto tempo impiegano per decidere di uscire dalla tratta? 

❏ Meno di un mese 
❏ Qualche mese 
❏ Circa un anno 
❏ Circa due anni 
❏ Più di due anni 

 
22) Come trascorrono, generalmente, il loro tempo? 

❏ Lavoro 
❏ Studio 
❏ Corsi di formazione 
❏ Corsi di italiano 
❏ Altro:_________ 

 
23) Come affrontano la loro riabilitazione bio-psico-sociale? 

❏ Molto bene 
❏ Abbastanza bene 
❏ Hanno qualche difficoltà  
❏ Sono molto in difficoltà  

 
24) In quali di questi aspetti del percorso le ragazze hanno maggiore difficoltà?  

❏ Richiesta d’aiuto iniziale 
❏ Assistenza sanitaria  
❏ Supporto psicologico  
❏ Reinserimento sociale  
❏ Inserimento abitativo  
❏ Inserimento lavorativo  
❏ Scuola di italiano  
❏ Percorso di cura e consapevolezza del proprio corpo  
❏ Altro: _______________  

 
25) Quanto queste difficoltà sono, secondo te, legate ad aspetti culturali e/o etnici? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza 
❏ Poco 
❏ Per nulla 
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PARTE TRE 
 
26) Le ragazze dell’Est Europa provengono generalmente da: 

❏ Grandi città 
❏ Piccole città 
❏ Villaggio 
❏ Campagna 
❏ Altro:___________ 

 
27) Generalmente dove vengono reclutate? 

❏ Albania 
❏ Romania 
❏ Bulgaria 
❏ Moldavia 
❏ Ungheria 
❏ Altro:___________ 

 
28)Quanti anni hanno, in media, le ragazze dell’Est che arrivano in Italia? 

❏ 15-17 anni 
❏ 18-20 anni 
❏ Meno di 15 
❏ Più di 20 

 
29) Quale livello di istruzione hanno le ragazze dell’Est arrivate in Italia? 

❏ Scuola elementare 
❏ Scuola media 
❏ Diploma di scuola superiore 
❏ Laurea 
❏ Nessuno  

 
30) Lavoravano prima di venire in Italia? 

❏ Sì 
❏ No 

 
31)Erano sposate all’arrivo in Italia? 

❏ Sì, erano sposate 
❏ No, non erano sposate  
❏ No, ma avevano un fidanzato 

 
32) Avevano dei figli quando sono arrivate? 

❏ Sì 
❏ No 
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33) Quanto pensi che sia importante per una ragazza dell’Est ognuno dei seguenti supporti? (indicare 
su una scala da 1 a 5, dove con 1 si intende “per nulla” e con 5 “indispensabile”) 

❏ Supporto economico                                             1            2            3           4           5 
❏ Consulenza legale                                                 1            2            3           4           5 
❏ Assistenza sanitaria                                              1            2            3           4           5 
❏ Supporto psicologico                                             1            2            3           4           5 
❏ Percorso spirituale o religioso                               1            2            3           4           5 
❏ Supporto per il reinserimento sociale                    1            2            3           4           5 
❏ Inserimento lavorativo                                           1            2            3           4           5 
❏ Scuola di italiano                                                   1            2            3           4           5 
❏ Cura e consapevolezza del proprio corpo             1            2            3           4           5 
❏ Protezione dei familiari                                           1            2            3           4          5 

 
34) Secondo la tua esperienza, per le ragazze dell’Est quanto è importante la religione? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza 
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 
35) Qual è la religione prevalente tra le ragazze dell’Est? 

❏ Cristiana 
❏ Musulmana 
❏ Ebraica 
❏ Buddista 
❏ Altro:_______ 

 
36) Pensi che la donna nell’Est sia rispettata? 

❏ Si 
❏ No 

 
37) Le ragazze dell’Est che hai incontrato nel corso di questi anni sono arrivate in Italia con 
l’aspettativa di (indicare su una scala da 1 a 5, dove con 1 si intende “aspettativa basse” e con 5 
“aspettativa alta”): 

❏ Migliorare la propria condizione economica                                    1     2     3     4     5  
❏ Studiare                                                                                           1     2     3     4     5  
❏ Trovare un lavoro                                                                             1     2     3     4     5  
❏ Essere più indipendenti                                                                    1     2     3     4     5  
❏ Seguire il proprio marito/fidanzato per creare una famiglia              1     2     3     4     5  
❏ Sono state costrette con la forza                                                      1     2     3     4     5  
❏ Altro: ______________________________________________ 

38) Generalmente, chi mette al corrente le ragazze dell’Est della possibilità di partire per l'Italia? 
❏ Un amico/a 
❏ La famiglia 
❏ Il marito/ fidanzato 
❏ Qualcuno che era già stato in Italia 
❏ Qualcuno che conosceva ragazze in Italia 
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❏ Altro:___________ 
 
39) Generalmente è una persona di cui si fidano? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza 
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 
40) Le ragazze dell’Est Europa sono legate a chi le porta in Italia da: (indicare su una scala da 1 a 5, 
dove con 1 si intende “mai” e con 5 “sempre”) 

❏ Un debito economico.                              1          2         3          4          5 
❏ Un legame affettivo                                  1          2         3          4          5 
❏ Un contratto legale                                   1          2         3          4          5 
❏ Un ricatto che coinvolge i familiari            1          2         3          4          5 
❏ Minacce di violenza                                  1          2         3          4          5 
❏ Un rito religioso (es. Voodoo)                   1          2         3          4          5 
❏ Altro:__________________________________ 

 
41) Quali sentimenti o situazioni pensi che spingano le ragazze dell’Est a chiedere aiuto per  uscire 
dalla tratta? (Indicarne massimo 3) 

❏ Preoccupazione per i familiari 
❏ Problemi fisici 
❏ Gravidanza 
❏ Problemi economici 
❏ Problemi psichici 
❏ Esempi di altre ragazze che sono uscite dalla tratta 
❏ Rabbia 
❏ Vergogna 
❏ Voglia di riscatto 
❏ Necessità di indipendenza 
❏ Fiducia nei confronti di chi le ha offerto aiuto 

 
42) Generalmente le ragazze dell’Est quanto tempo impiegano per decidere di uscire dalla tratta? 

❏ Meno di un mese 
❏ Qualche mese 
❏ Circa un anno 
❏ Circa due anni 
❏ Più di due anni 

 
43) Come trascorrono, generalmente, il loro tempo? 

❏ Lavoro 
❏ Studio 
❏ Corsi di formazione 
❏ Corsi di italiano 
❏ Altro:_________ 
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44) Come affrontano la loro riabilitazione bio-psico-sociale? 
❏ Molto bene 
❏ Abbastanza bene 
❏ Hanno qualche difficoltà  
❏ Sono molto in difficoltà  

 
45) In quali di questi aspetti del percorso le ragazze hanno maggiore difficoltà?  

❏ Assistenza sanitaria  
❏ Supporto psicologico 
❏ Inserimento abitativo  
❏ Reinserimento sociale  
❏ Inserimento lavorativo  
❏ Scuola di italiano  
❏ Percorso di cura e consapevolezza del proprio corpo  
❏ Altro: _______________  

 
46) Quanto queste difficoltà sono secondo te legate ad aspetti culturali e/o etnici? 

❏ Molto 
❏ Abbastanza 
❏ Poco 
❏ Per nulla 

 
 

  
Fase otto 

piano di raccolta e tecniche di analisi dei dati utilizzate 
 

Ci siamo prima informate sulle Associazioni della zona di Torino che si occupano, con percorsi di 
vario genere, di ragazze vittime di tratta e prostituzione. Presi i contatti abbiamo telefonato e mandato 
mail per capire quale fosse la loro disponibilità e accordarci per la compilazione del questionario, la 
quale è avvenuta interamente online. Generalmente i primi a prendersi il compito di compilare i 
questionari sono stati i responsabili dei servizi, che in seguito hanno chiesto ad altri operatori di fare 
lo stesso. 
Dopo aver raccolto i dati li abbiamo inseriti all’interno della matrice e, grazie al programma JsStat, 
abbiamo effettuato l’analisi, monovariata e bivariata. In entrambi i casi abbiamo confrontato i risultati 
riguardanti i due gruppi etnici di riferimento. 
Grazie all’analisi monovariata è stato possibile descrivere questa realtà attraverso dei parametri 
quantitativi, rilevati dal campione. Abbiamo invece utilizzato l’analisi bivariata per verificare la 
presenza di una relazione significativa tra le due variabili prese in esame, aspetti della cultura di 
provenienza della ragazza e difficoltà ed efficacia del percorso di riabilitazione bio-psico-sociale. 
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Fase nove 
analisi dei dati e interpretazione dei risultati 

 
ANALISI MONOVARIATA 

 
L'analisi monovariata può essere descrittiva o inferenziale. Descrittiva per descrivere una realtà 
educativa attraverso parametri quantitativi ricavati dal campione; inferenziale per inferire parametri 
della popolazione a partire da parametri del campione. Per i motivi spiegati prima, riguardo 
l’impossibilità di generalizzare i risultati, la nostra analisi monovariata è di tipo descrittivo. 
 
4- Luogo di origine (grande città, piccola città, villaggio, campagna) 
Nigeria 

 
Est Europa

 
 
Dal grafico è possibile notare che le donne nigeriane provengono principalmente da villaggi e in 
secondo luogo da piccole città, mentre le ragazze dell’Est Europa arrivano principalmente dalle 
campagne e da piccole città, anche perchè non sono presenti villaggi sul territorio. 
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5- Stato in cui vengono reclutate 
 
Nigeria (Stato di Edo, Abia, Anambra, Akwa Ibom) 

 
Est Europa

 
La quasi totalità degli operatori ha selezionato come luogo di reclutamento delle ragazze nigeriane lo 
stato di Edo.  Infatti numerose sono le caratteristiche in questo luogo che, nel corso degli anni, hanno 
favorito un progressivo aumento della tratta. 
Per quanto riguarda le ragazze est europee, metà delle donne vengono reclutate dalla Romania, con 
una buona percentuale dall’Albania. 
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6- Età all’arrivo in Italia (meno di 15 anni, 15-17, 18-20, più di 20 anni) 
 
Nigeria

 
 
Est Europa

 
 
E’ possibile rilevare una condizione simile tra i due gruppi etnici riguardo all’età delle vittime 
all’arrivo in Italia, che nella maggior parte dei casi si aggira tra i 18 e i 20 anni. 
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8- Livello di istruzione (scuola elementare, scuola media, scuola superiore, diploma di laurea, 
nessun titolo) 
 
Nigeria

 
 
Est Europa

 
 
Nel caso del livello di istruzione si rileva una differenza tra i due gruppi etnici: generalmente 
l’istruzione delle donne dell’Est, scuola media, è superiore a quella delle Nigeriane, scuola 
elementare. Si tratta comunque di livelli di istruzione bassi, che rendono le ragazze più facilmente 
influenzabili. 
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9- Situazione lavorativa in patria (avevano un lavoro, non avevano un lavoro) 
 
Nigeria

 
 
Est Europa

 
 
In entrambi i casi, prima di arrivare in Italia, la maggioranza delle donne, non aveva un lavoro, 
nonostante gli operatori hanno risposto per il 38%, della presenza di occupazione delle donne 
europee: una percentuale comunque più alta rispetto a quella relativa alla Nigeria, in cui la situazione 
di povertà sembra più diffusa. 
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10- Stato civile all’arrivo in Italia (erano sposate, no ma avevano un fidanzato, non erano 
sposate nè fidanzate) 
 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
Anche in questo caso l’analisi ci mostra una condizione simile: in entrambi i casi la maggioranza delle 
vittime non erano sposate ma avevano un fidanzato; la differenza che però è possibile notare è che nel 
restante dei casi le donne nigeriane, oltre a non essere sposate, non avevano neanche un fidanzato, 
mentre quelle dell’Est erano tutte sposate. Le ragazze dell’Est sono più assoggettate al loro uomo, con 
cui hanno un legame affettivo sebbene sia anche il loro trafficante, e mostrano un maggiore desiderio 
di avere dei figli e creare una famiglia. 
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11- Presenza di figli (sì, no) 
 
Nigeria

 
 
Est Europa

 
 
Grazie all’analisi, in questo caso, viene sottolineata una differenza tra la condizione iniziale delle 
donne appartenenti alle due etnie: la maggior parte delle Nigeriane infatti non aveva figli al loro arrivo 
in Italia, mentre la maggior parte di quelle dell’Est sì.  
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12- Importanza dei vari interventi (su una scala da “nulla” a “indispensabile”) 
Supporto economico: 
Nigeria 

 
Est Europa

 
Consulenza legale: 
Nigeria
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Est Europa

 
 
Assistenza sanitaria: 
Nigeria

 
Est Europa
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Supporto psicologico: 
Nigeria

 
Est Europa

 
Percorso spirituale e religioso: 
Nigeria
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Est Europa

 
  
Supporto per il reinserimento sociale: 
Nigeria

 
Est Europa
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Inserimento lavorativo: 
Nigeria

 
Est Europa

 
Scuola di Italiano: 
Nigeria
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Est Europa

 
Cura e consapevolezza del proprio corpo: 
Nigeria

 
Est Europa
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Protezione dei familiari: 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
 
 
Grazie a questa domanda è stato possibile rilevare le differenze e le somiglianze nell’importanza che 
rivestono alcuni tipi di supporto per le donne delle due etnie: in generale, il supporto economico e 
l’assistenza sanitaria si sono rivelati molto importanti in entrambi i casi, la consulenza legale e il 
percorso religioso si sono rivelati più importanti per le donne nigeriane piuttosto che per le donne 
dell’Est, nella cui vita la religione ha un ruolo meno rilevante, mentre il supporto psicologico e 
l’inserimento lavorativo si sono mostrati importante in egual misura per i due casi. L’importanza di un 
supporto per il reinserimento sociale e dell’inserimento in una scuola di Italiano si è rivelata 
distribuita in diversa misura, ma leggermente maggiore per le donne nigeriane. Invece, il supporto per 
la cura e la consapevolezza del corpo si è mostrata avere una media importanza in entrambi i casi e la 
protezione dei famigliari si è rivelata più importante per le donne dell’Est piuttosto che per le 
Nigeriane. 
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13- Importanza della religione (molto, abbastanza, poco, per nulla) 
Nigeria

 
 
 
Est Europa 

 
 
14- Tipo di religione (cristiana, musulmana, animista, altro) 
 
Nigeria
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Est Europa

 
 
Per quanto riguarda l’importanza della religione, le nigeriane, come già testimoniato, sono molto 
credenti. Infatti l’82% degli operatori, ha affermato che è un elemento molto importante nella loro 
vita, mentre il restante, ha selezionato il valore “abbastanza”.  
La maggior parte delle donne nigeriane è cristiana, ma questo non basta per non farle credere ai riti 
Vodoo: in questo caso, quindi, ciò che condiziona la loro credenza a questi rituali è il basso livello di 
istruzione, la cultura e le tracce della religione  animista. 
Si vede subito la disparità con le ragazze dell’est perchè il 77% degli operatori ritiene che la religione 
sia poco importante per le loro vite, tanto che nessuno ha selezionato la variabile “molto”. 
L’aspetto in comune riguarda la religione perchè anche la maggior parte delle ragazze dell’est è di 
cristiana. Non abbiamo specificato, però, il tipo di religione cristiana (es. cristiana cattolica, 
ortodossa), ma supponiamo che le nigeriane siano cristiane cattoliche, mentre le ragazze dell’est, 
ortodosse. 
 
 
15-Condizione della donna (la donna viene rispettata nel paese d’origine, la donna non viene 
rispettata nel paese d’origine) 
Nigeria
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Est Europa

 
 
Qui è sorta un’ulteriore somiglianza tra i due casi, la maggioranza degli operatori che hanno 
compilato i questionari, infatti, ritengono che la donna non sia rispettata in entrambi i casi.  
 
 
 
 
 
16- Aspettativa di: (su una scala da “bassa” ad “alta”) 
 
Migliorare la condizione economica 
Nigeria 
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Est Europa

 
 
 
 
 
 
Studiare 
Nigeria
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Est Europa

 
 
Trovare un lavoro 
Nigeria

 
Est Europa

 
Essere più indipendenti 
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Nigeria

 
Est Europa
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Creare una famiglia 
Nigeria 

 
Est Europa

 
Costrette con la forza: 
Nigeria
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Est Europa

 
 
In questa domanda sono state rilevate le aspettative delle donne riguardo al trasferimento in Italia. In 
generale, secondo gli operatori, in entrambi i casi le donne avevano un’alta aspettativa di migliorare le 
proprie condizioni economiche e di trovare un lavoro; avevano un’aspettativa non molto alta di 
studiare e di acquisire più indipendenza, soprattutto per quanto riguarda le ragazze est europee. 
Invece, sempre secondo gli operatori, l’aspettativa di costruire una famiglia con il proprio partner si è 
dimostrata alta per le donne dell’Est,  che infatti vengono spesso convinte o costrette a venire in Italia 
per seguire il partner, e bassa per le Nigeriane. Dall’analisi è risultato anche che le donne dell’Est 
Europa, sono maggiormente obbligate a partire tramite l’uso della forza piuttosto che le Nigeriane, 
anche se non con una prevalenza così evidente. 
 
17- Reclutatore 
Nigeria
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Est Europa

 
 
 
18-Fiducia nel reclutatore (molto, abbastanza, poco, per nulla) 
Nigeria

 
Est Europa
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La persona che mette al contatto le ragazze nigeriane della possibilità di partire, è solitamente un 
amico/a di cui si fidano abbastanza, mentre, nel caso delle ragazze dell’Est, come testimoniato sopra, 
vengono informate dal marito/fidanzato di cui, ovviamente, si fidano molto. 
 
19- Legame con chi le porta in Italia (su una scala da “mai” a “sempre”) 
Debito economico 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
 
Legame affettivo 
Nigeria
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Est Europa

 
Contratto legale 
Nigeria 

 
Est Europa
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Ricatto che coinvolge i familiari 
Nigeria

 
Est Europa

 
Minacce di violenza 
Nigeria
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Est Europa

 
Rito religioso 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
In questa domanda sono stati indagati i vincoli che mantengono legate le vittime ai propri aguzzini. 
In generale, sempre secondo gli operatori, le Nigeriane sono molto vincolate da un debito economico, 
a differenza delle donne dell’Est, le quali, al contrario delle prime, sono maggiormente vincolate da 
un legame affettivo con l’aguzzino. In entrambi i casi un contratto legale si è rivelato un vincolo poco 
sussistente; un ricatto che coinvolge anche i familiari è un vincolo più frequente tra le Nigeriane, 
mentre le minacce di violenza sono risultate dei vincoli usuali sia per le donne dell’Est che per le 
Nigeriane. Infine la maggior parte degli operatori ha indicato un rito religioso come  un vincolo 
sempre presente per le Nigeriane in contrapposizione con le donne dell’Est (mai presente). 
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20- Spinta a uscire dallo sfruttamento (sì, no) 
 
Preoccupazione per i familiari 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
Problemi fisici 
Nigeriane
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Est Europa

 
 
Gravidanza 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
Problemi economici 
Nigeria
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Est Europa

 
 
Problemi psichici 
Nigeriane

 
Est Europa

 
Esempio di altre ragazze 
Nigeria
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Est Europa

 
 
 
 
Rabbia 
Nigeria

 
Est Europa
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Vergogna 
Nigeria

  
Est Europa

 
 
Voglia di riscatto 
Nigeria 
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Est Europa

 
 
Necessità di indipendenza 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
Fiducia nei confronti di chi le ha offerto un aiuto 
Nigeria
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Est Europa

 
 
In questa domanda si è cercato di analizzare i motivi che spingono le ragazze ad uscire dal circolo 
della prostituzione. Nel caso delle ragazze nigeriane il motivo più accreditato dagli operatori è stato 
l’esempio di altre ragazze che sono riuscite ad uscire dalla loro stessa situazione, motivo seguito da 
(in ordine in base ai più indicati): gravidanza, problemi fisici, voglia di riscatto, rabbia, vergogna, poi 
sullo stesso livello preoccupazione per i familiari, problemi psichici ed economici e fiducia nei 
confronti di chi aveva offerto loro un aiuto e, in ultimo, la necessità di indipendenza. 
Nel caso delle ragazze dell’Est Europa il motivo più accreditato è stato la voglia di riscatto, motivo 
seguito da (ordinati dal più indicato al meno indicato): rabbia, poi con la stessa frequenza, 
preoccupazione per i familiari, esempi di altre ragazze, necessità di indipendenza e fiducia nei 
confronti di chi aveva offerto loro un aiuto, seguiti da problemi 
psichici, fisici e vergogna, la scoperta di una gravidanza e, infine, problemi economici (non indicato 
da nessun operatore). 
 
 
21- Tempo impiegato per uscire dallo sfruttamento (meno di un mese, qualche mese, circa un 
anno, circa due anni, più di due anni) 
 
Nigeria
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Est Europa

 
 
Da questa domanda è apparso che anche il tempo impiegato per uscire dalla tratta dipende molto 
dall’aspetto affettivo: le donne nigeriane impiegano meno tempo ad uscire dal circolo della 
prostituzione. La maggior parte degli operatori ha infatti indicato che impiegano qualche mese, a 
differenza delle donne dell’Est le quali, secondo quanto indicato, impiegano nella maggior parte dei 
casi circa due anni, perchè sono legate da un rapporto di fiducia con i criminali. 
 
 
22- Modo di trascorrere il tempo (lavoro, studio, corsi di formazione, corsi di italiano) 
Nigeria

 
Est Europa
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In questo caso l’analisi ha rivelato che, avendo le ragazze dell’est una maggiore preparazione, 
impiegano il loro tempo con corsi di formazione, anche perchè sono agevolate dalla lingua. Invece la 
maggior parte delle Nigeriane, dopo essere entrata in programmi volti alla riabilitazione, impiega il 
proprio tempo in corsi di Italiano, perchè hanno difficoltà nel reinserimento sociale-lavorativo. 
 
 
23- Modo di affrontare la riabilitazione (molto bene, abbastanza bene, con qualche difficoltà, 
con molte difficoltà) 
 
Nigeria

 
Est Europa

 
 

In questa domanda è affiorata un’ulteriore differenza tra le due etnie: la maggior parte degli operatori 
ha sostenuto che le Nigeriane hanno qualche difficoltà nell’affrontare il percorso di riabilitazione, a 
differenza delle donne dell’Est, le quali, riescono ad affrontarlo abbastanza bene. 
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24- Difficoltà in una parte della riabilitazione (richiesta d’aiuto iniziale, assistenza sanitaria, 
supporto psicologico, reinserimento sociale, inserimento abitativo, scuola di italiano, percorso di 
cura e consapevolezza del proprio corpo, altro) 
 
Nigeria

 
Est Europa

 
 
Nonostante il differente legame che lega le ragazze al loro aguzzino, in entrambi i casi la maggior 
parte degli operatori ha indicato come maggiore difficoltà, durante il percorso, il momento iniziale di 
richiesta di aiuto. E’ possibile però notare come nel caso delle ragazze nigeriane sia stata indicata una 
gamma maggiore di difficoltà, mentre nel caso delle donne dell’Est sono stati indicati solo tre tipi di 
difficoltà. E’ anche possibile riscontrare che, sebbene in entrambi i casi sia stata la maggioranza degli 
operatori ad indicarlo, nel caso delle donne dell’Est una percentuale più alta rispetto al caso delle 
Nigeriane ha indicato come difficoltà principale la richiesta di aiuto iniziale. 
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25- Legame tra difficoltà e cultura (molto, abbastanza, poco, per nulla) 
 
Nigeria

 
Est Europa

 
 

Infine, le difficoltà riscontrate nella domanda precedente sono state ritenute legate a degli aspetti 
culturali più nel caso delle donne Nigeriane che in quello delle donne provenienti dall’Est Europa. 
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ANALISI BIVARIATA 
 

L'analisi bivariata viene usata per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli 
assunti da un altro fattore. Avviene mediante il controllo della presenza di relazioni significative tra 
ciascuna variabile generata dal fattore indipendente e ciascuna variabile generata dal fattore 
dipendente. 

 
Relazione tra istruzione e riabilitazione bio-psico-sociale 
Nigeriane: 

 
Est Europa 

 
 
Nel caso delle ragazze nigeriane viene individuato un X quadro di 4.58, perciò la relazione tra le due 
variabili considerate non si colloca né in una posizione forte, né debole perché il valore non è 
prossimo allo 0 per non esserci una relazione, ma non è neanche vicino ad ⅓ del campione per far sì 
che la relazione sia forte. Anche la V di Cramer conferma la posizione intermedia della forza della 
relazione. La significatività della relazione è di 0.101, maggiore di 0.05, quindi si può affermare che 
la relazione non sia significativa. 
Se notiamo il totale dei residui di della standardizzati (-0.2), possiamo osservare che le due variabili 
non sono né significativamente attrattive, né repulsive. 
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Questo ci porta a concludere che la relazione tra l'istruzione e la riabilitazione bio-psico-sociale esiste, 
ma non è significativa a livello statistico. 
Confrontando il caso delle ragazze dell'Est Europa si può notare come non ci sia una relazione poiché 
una frequenza attesa è minore di 1 e, quindi, non vi è una significatività tra le due variabili, come 
dimostrato dai risultati dei residui di cella e dalla probabilità esatta. 
 
 
Relazione tra stato civile e riabilitazione bio-psico-sociale 
Nigeriane 

 
Est Europa  

 
 
 
Per quanto riguarda le ragazze nigeriane, non si può dire che ci sia una relazione forte perchè X 
quadro non è vicino a ⅓ della media. Anche il valore della significatività, maggiore di 0.05, e la V di 
Cramer, vicina a 0, testimoniano che la relazione tra le due variabili prese in esame non è. Il residuo 
standardizzato di cella indica la presenza di una relazione di repulsione, che però non è significativa, 
perchè il suo valore assoluto è distante da 1,96. 
Nemmeno per le ragazze dell’Est Europa è presente una relazione significativa tra le due variabili. 
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Relazione tra importanza della religione e riabilitazione bio-psico-sociale 
Nigeriane 

 
Est Europa 

 
 
 
Subito si nota che non c'è una relazione significativa tra l'importanza che la religione ha per le donne 
nigeriane e la loro riabilitazione, nonostante i questionari rilevassero la presenza di una relazione 
forte. Dai residui di cella possiamo notare che la relazione è repulsiva poiché è minore di zero, ma non 
è significativa perché non è inferiore di -1.96 . 
Lo stesso risultato si nota nel caso delle ragazze dell'Est Europa, con un livello di repulsione maggiore 
rispetto al caso delle nigeriane, ma comunque non significativo. 
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Relazione tra religione delle donne e riabilitazione bio-psico-sociale 
Nigeriane 

 
Est Europa 

 
In entrambe le culture possiamo notare l'assenza di relazioni significative,mostrataci sia dall'X quadro, 
a causa di un elevato numero di frequenze attese inferiori ad 1, sia dai residui di della standardizzati 
che sono vicino allo 0. 
Questo significa che il diverso tipo di religione non influenza la riabilitazione. 
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Relazione tra condizione della donna nel paese d’origine e riabilitazione bio-psico-sociale 
Nigeriane 

 
Est Europa 

 
 
In entrambe le culture possiamo notare l'assenza di relazioni significative, mostrataci sia dall'X 
quadro, a causa di un elevato numero di frequenze attese inferiori ad 1, sia dai residui di della 
standardizzati che sono vicino allo 0. Significa quindi che la condizione della donna e il rispetto che 
essa ha nel proprio paese non influisce sulla risposta della donna al percorso di riabilitazione. 
 

 
Fase dieci 

conclusioni e autocritica 
 

Il tema trattato è davvero complesso e delicato, ricco di variabili da tenere presente e, probabilmente, 
ci siamo fatte trascinare dall'entusiasmo iniziale, senza pensare alle difficoltà che avremmo potuto 
incontrare, per essere già preparate. 
In primo luogo, proprio per le ragioni accennate all'inizio, abbiamo avuto le prime difficoltà a reperire 
un campione rivolgendoci direttamente alle ragazze, ragione per cui abbiamo optato per l'aiuto degli 
operatori a contatto con questi temi. Comunque questo non è bastato: tra le 22 persone che hanno 
compilato il questionario, forse la metà o poco meno, non hanno saputo rispondere a tutte le domande, 
soprattutto quelle inerenti la parte delle ragazze dell'Est. 
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Questo fattore, unito al fatto che il campione non sia numericamente e qualitativamente 
rappresentativo, ha condotto ad alcune difficoltà nell'analisi ed interpretazione dei risultati. 
Infatti, in alcune situazioni, le interpretazioni dei dati erano abbastanza in contrasto con quanto 
riportato nel questionario, oppure la relazione non era significativa perché molte frequenze attese 
erano inferiori ad 1. Per esempio nella domanda in cui si chiedeva esplicitamente all’operatore di dire 
se ritenesse che le difficoltà incontrate dalle ragazze in alcuni aspetti del percorso di riabilitazione 
fossero influenzate dalla cultura, l’81,8% ha risposto “molto” o “abbastanza” per quanto riguarda le 
nigeriane, contro il 30,8% riguardo alle ragazze dell’est Europa.  
Abbiamo citato anche una mancata qualità nella rappresentatività perché ci siamo accorte che la 
somministrazione ai professionisti è avvenuta in modo indiretto, non abbiamo richiesto la 
compilazione del questionario chiedendo di scegliere un caso o più di ragazze che avevano in cura. 
Chiedendogli la somministrazione “in media” delle variabili, abbiamo eliminato la variabilità 
individuale e soprattutto le risposte date erano frutto, probabilmente, più di una rielaborazione 
personale basata sull'esperienza, rispetto alla realtà oggettiva dei fatti. 
Come mai vi è una conoscenza ridotta del fenomeno della tratta nell'Est Europa? 
L'ipotesi che abbiamo ricavato dopo aver svolto la ricerca è che loro siano più affettivamente legate a 
colui che le porta in Italia, tanto da non riuscire ad uscirne facilmente (dai questionari abbiamo notato 
che impiegano, in media, minimo un anno per decidere ad uscire). 
Un'altra enorme differenza che abbiamo ipotizzato potesse riguardare questo fenomeno, riguarda il 
bisogno di richiesta d'asilo da parte delle nigeriane. Loro sono più facilmente agganciabili, anche se 
non rivelano, magari inizialmente, di essere vittime di tratta. Questo consente agli operatori di avere 
un aggancio con loro, di poterle conoscere meglio, di poterle aiutare e di instaurare un rapporto di 
fiducia, convincendole a cercare il proprio riscatto. 
Un altro aspetto importante che forse abbiamo sottovalutato è stata l’informazione precisa riguardo ai 
servizi offerti dalle varie Associazioni, con le quali avremmo dovuto organizzare degli incontri già in 
fase di elaborazione del quadro teorico. Questo ci avrebbe permesso di conoscere meglio l’argomento 
non solo attraverso letture e studi già condotti, ma anche conoscendo chi lavora a contatto diretto con 
questa realtà, cosa che ci avrebbe probabilmente fatto sviluppare una sensibilità e una consapevolezza 
diversa che avrebbero reso anche più facile la costruzione del questionario. 
Inoltre, ci saremmo fatte conoscere di persona e, instaurando un rapporto, avremmo potuto far 
compilare più questionari a professionisti ancora diversi da quelli che ci hanno dato la loro 
disponibilità, avendo una visione d’insieme più ampia. Infine, avremmo forse avuto la possibilità di 
somministrare i questionari direttamente alle ragazze (magari costruendoli con gli operatori) o 
comunque avremmo saputo prima che la nazionalità prevalente delle ragazze seguite dalle 
Associazioni è nigeriana, mentre sono poche le ragazze dell’Europa dell'est, e avremmo elaborato la 
ricerca in modo differente. 
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